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CONSORZIO PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE TURISTICA APPENNINO MODENESE 

con sede in PAVULLO NEL FRIGNANO - VIA GIARDINI N.7   

Fondo consortile sottoscritto € 43.118 – versato € 41.982     

CODICE FISCALE  e n. di iscrizione al REGISTRO DELLE IMPRESE di Modena N.02526890369 

R.E.A. di Modena N. 309102     

 

 

 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2013 

IN FORMA ABBREVIATA (ART.2435-BIS C.C.) 

 

Signori Consorziati, 

il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2013 del quale la presente nota integrativa costituisce 

parte integrante ai sensi dell’art.2423, 1° comma, Codice Civile, corrisponde alle scritture 

contabili regolarmente tenute ed è redatto conformemente alle disposizioni dell’art. 2423 e 

seguenti C.C.. 

PREMESSA 

La presente nota integrativa viene redatta in forma abbreviata in quanto il Consorzio gode 

della condizione prevista al comma 1 dell’art. 2435-bis del Codice Civile ed è stata 

predisposta includendo le informazioni richieste dal secondo comma del predetto articolo e 

quelle previste dai numeri 3) e 4) dell’art. 2428 del Codice Civile, per cui è stata 

conseguentemente omessa la relazione sulla gestione.  

Il bilancio per l’esercizio 2013 chiude a pareggio in base al principio generale che 

regolamenta i consorzi, dopo aver accantonato imposte pari ad €. 9.450, di cui €. 1.659 quanto 

ad IRES ed €. 7.791 quanto ad IRAP. 

Le risultanze della contabilità forniscono un insieme estremamente dettagliato della situazione 

patrimoniale ed economica, talchè per giungere alla redazione del bilancio nel rispetto degli 

schemi previsti dalle disposizioni sopraddette, si è provveduto a redigere un prospetto di 

raccordo che resterà depositato agli atti del consorzio. 

Riguardo al bilancio al 31.12.2013, in linea generale si precisa che: 

- le voci contabili sono state iscritte secondo gli schemi e nell’ordine indicati negli 

articoli 2424 e 2425 (nella versione successiva alle modifiche apportate dal D. Lgs. 17 

gennaio 2003, n. 6) rispettivamente per lo Stato Patrimoniale e per il Conto 

Economico; 
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- ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. n. 213/1998, gli importi sono espressi in unità di euro, 

senza cifre decimali e sono stati ottenuti mediante arrotondamento; l’effetto di questa 

operazione ha portato all’iscrizione nello Stato Patrimoniale, nella voce “Riserve da 

arrotondamento” del Patrimonio Netto di €uro 1 e alla voce “ Diff. arrot. unità Euro” 

negli Oneri straordinari di Euro 1 ; 

- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività; 

- non si sono verificati casi eccezionali che abbiamo reso necessario il ricorso a deroghe 

di cui all’art 2423 e all’art. 2423-bis del c.c.; 

- in osservanza della disposizione dettata dall’art. 2423-ter, comma 5, le voci del 

precedente bilancio riportate per comparazione, sono omogenee rispetto a quelle 

dell’esercizio cui si riferisce il presente bilancio e rispecchiano i medesimi criteri di 

aggregazione adottati per lo stesso nel rispetto delle normative vigenti;  

- nella stesura dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati i 

raggruppamenti di voci di cui si fa menzione all’art. 2423-ter, comma 2; 

- neppure vi sono elementi dell’attivo che ricadono sotto più voci dello schema previsti 

dall’art. 2424; 

- i criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell’art 2426 C.C.; 

- gli oneri e i proventi sono stati iscritti tenendo conto del principio di competenza. 

Nella redazione del documento si sono inoltre tenuti in debito conto i rischi e le perdite di 

competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

PARTE PRIMA 

1) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI E NELLE 

RETTIFICHE DI VALORE (art. 2427, punto 1) 

I criteri applicati nelle valutazioni delle poste del bilancio dell’esercizio 2013 sono stati 

correttamente determinati sulla base dei principi di redazione indicati dall’art. 2423-bis e 

dei criteri di valutazione accolti dall’art. 2426 C.C. e non differiscono da quelli seguiti 

nella redazione del bilancio precedente. 

Con specifico riferimento alle singole poste che compongono lo stato patrimoniale ed il 

conto economico, esponiamo di seguito i criteri adottati per la loro valutazione nonché le 

ragioni economiche delle principali variazioni intervenute nella loro consistenza rispetto 

al precedente esercizio. In particolare: 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMOBILIZZAZIONI  IMMATERIALI 
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Le immobilizzazioni immateriali, consistenti in costi per la creazione del sito internet, 

software, realizzazione di loghi e marchi ed altri oneri pluriennali, quali spese di 

manutenzione straordinaria  su beni di terzi per la predisposizione dei nuovi uffici, per 

l’immobile di S.Giulia, nonché costi pre-operativi sempre su quest’ultima posizione, 

manutenzione su beni di terzi riferiti all’apertura presso il Castello di Montecuccolo 

dell’attività di locanda e costi per lo studio, realizzazione di brochure con una rinnovata 

veste grafica,    sono state iscritte al costo storico di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione. Questi costi di comprovata utilità pluriennale vengono 

decrementati in base a un piano predisposto  tenendo conto dell’arco temporale entro cui 

si stima essi produrranno utilità. L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, che 

ammonta a Euro 16.815 viene conteggiato con il metodo indiretto. 

L’ammortamento del marchio è stato effettuato in base alla norma civilistica e cioè pari a 

1/18, mentre l’ammortamento dei costi sostenuti per i siti web sono stati commisurati su 3 

annualità così come i costi pre-operativi per il logo e la realizzazione dei percorsi 

orienteering di Montecuccolo  e la elaborazione grafica di un opuscolo on line denominato 

Montagna per la Musica;  sono stati commisurati su 2 annualità  i costi per lo studio e la 

realizzazione delle nuove brochure.  

 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli 

oneri accessori di diretta imputazione. 

Alla chiusura dell’esercizio, non vi sono immobilizzazioni il cui valore risulti inferiore a 

quello iscritto nell’attivo. 

AMMORTAMENTI  

I criteri di ammortamento e le aliquote concretamente applicate soddisfano il criterio della 

prudenza e della loro effettiva utilizzazione. 

I coefficienti utilizzati, a nostro parere, sono adeguatamente rappresentativi del 

deperimento e/o consumo subito dai cespiti e della loro utilità pluriennale. 

Si è provveduto, come sempre, ad esporre i valori al netto dei fondi di ammortamento, al 

fine di ottenere maggiore chiarezza espositiva dei dati. 

Le aliquote di ammortamento sono esposte nel seguente prospetto: 

Voci di bilancio Aliquota di 

ammortamento 

Impianti Telefonici 20% 
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Attrezzatura varia  15% 

Beni inferiori a € 516,46   100% 

Macchine d’ufficio elettroniche 20% 

Mobili e arredi 12% 

Telefoni cellulari 20% 

Impianti di ripresa 30%  

Mobili e arredi locanda 10% 

Biancheria  locanda 40% 

Macchine elettroniche locanda 20% 

Attrezzatura cucina locanda 25% 

Impianti specifici (frigo-cucina) 12% 

 

L’inizio dell’ammortamento è fatto coincidere con il periodo di entrata in funzione del 

bene.  

I costi dei beni acquistati nel corso dell’esercizio sono stati ammortizzati con aliquota pari 

alla metà dell’aliquota base: l’aliquota così ridotta si considera rappresentativa 

dell’effettivo utilizzo e dell’usura subita dal cespite, nonché dell’effettiva partecipazione 

dello stesso al processo produttivo. 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Tale voce, iscritta al valore di costo, ammonta a complessivi Euro 5.026, corrispondente 

all’importo versato a titolo di sottoscrizione quote relativamente a n. 2  partecipazioni e 

più precisamente: Gal ant. Frignano App. R per €. 5.000 e Consorzio Promoappennino per 

€ 26.  

 

ATTIVO CIRCOLANTE  

RIMANENZE 

Le rimanenze finali di opuscoli e  gadget  pari a € 8.894  e di generi  alimentari per 

l’attività della locanda  pari a € 1.304 sono state valutate al costo di acquisto sostenuto per 

un totale complessivo di rimanenze finali  pari ad  € 10.198.  

CREDITI 

I crediti verso clienti compresi nella voce CII, iscritti in bilancio per complessivi Euro  

262.118 sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo.   
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Per quanto concerne la svalutazione dei crediti, con riferimento alla somma accantonata 

nell’esercizio, pari ad Euro 1.334, si ritiene che la stessa sia atta a fronteggiare il rischio 

generico di perdite, così come stimato dal Consiglio di Amministrazione del consorzio. 

La composizione dei crediti verso i clienti iscritti in bilancio, secondo una suddivisione di 

natura temporale, è riportata di seguito: 

 A BREVE 

TERMINE 

A MEDIO 

TERMINE 

A LUNGO 

TERMINE 

TOTALE 

B III €  0 €  0 €  0 €  0 

C II € 262.118 €  0 € 0 € 262.118 

 

Al fine di rispettare il contenuto del numero 6 dell’articolo 2427 C.C. che impone di 

indicare distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti con specifica 

ripartizione secondo le aree geografiche, Vi proponiamo una tabella riassuntiva dei 

crediti:  

 Italia Altri paesi 

UE 

Extra CEE … … Totale 

Crediti:       

Verso clienti € 262.118 € 0 €  0   € 262.118 

Versi imprese 

controllate 

€  0 €  0 €  0   €  0 

Verso collegate €  0 €  0 €  0   €  0 

Verso controllanti €  0 €  0 €  0   €  0 

Verso altri € 629.818   €  0 €  0   €  629.818 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

Le disponibilità, iscritte al loro effettivo importo sono costituite da denaro e valori in 

cassa e da saldi di conto bancari per un totale di Euro 1.233 suddivise come evidenziato 

dal seguente prospetto: 

 SALDO INIZIALE VARIAZIONE SALDO FINALE 

DEPOSITI BANCARI €  0 € 0    €  0 

CARTE PREPAGATE €  0  € 0  €  0 

ASSEGNI €  0 €  0 €  0 

CONTANTE €  2.737 - € 1.504    €1.233   
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RATEI E RISCONTI 

I ratei ed i risconti attivi sono stati calcolati sulla base del principio di competenza e sono 

relativi a quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi; nella voce ratei passivi 

sono iscritti i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi.   

RISCONTI ATTIVI  

CANONI SITI WEB 1.364 

CANONI  ASSISTENZA SOFTWARE 17 

TELEFONICHE 204 

CANONI AFFITTI 814 

CANONI  NOLEGGIO MACCHINARI VARI  103 

ASSICURAZIONI  552 

Totale Risconti Attivi  3.054 

RATEI PASSIVI  

RATEI DIPENDENTI 16.849 

COMMISSIONI BANCA 222 

Totale Ratei Passivi 17.071 

                                            RATEI ATTIVI  

RIMBORSI COMM. FIDEJUSSIONE BANCA 364 

Totale Ratei Attivi 364 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI                                                                                                                                                                                    

Il presente punto non viene trattato. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il fondo trattamento di fine rapporto accoglie l’importo accantonato secondo le 

disposizioni di cui alla legge 29/5/82, n. 297, al netto degli eventuali anticipi corrisposti ai 

dipendenti, valevoli sino al 31/12/2006. In base al DLGS 05/12/2005 n. 252 ed alla legge 

finanziaria 2007, avendo il consorzio meno di 50 dipendenti, gli stessi hanno optato per la 

maggior parte a mantenere il TFR in azienda, con la conseguente applicazione delle 

vecchie regole, mentre n. 2  dipendenti, a partire dal mese  di settembre 2013, hanno  

optato per accantonare il proprio Tfr presso il Fondo Pensione Mediolanum. 

Pertanto il fondo evidenziato in bilancio rappresenta il debito che la società ha nei 

confronti dei propri dipendenti per €. 43.488.  
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DEBITI 

I debiti contratti dal consorzio risultano iscritti per importi corrispondenti al loro valore 

nominale. 

Tra le poste di maggior rilievo, i debiti verso fornitori che ammontano ad Euro 537.555 di 

cui Euro 94.800 per fatture da ricevere ed i debiti verso gli istituti bancari che ammontano 

ad Euro 254.494. 

I restanti debiti sono costituiti da debiti verso l’Erario, debiti v/istituti previdenziali, debiti 

verso dipendenti , collaboratori  e verso i consorziati, per complessivi Euro 80.625. 

Si precisa che non sussistono debiti assistiti da garanzie reali. 

La composizione dei debiti iscritti in bilancio, secondo una suddivisione di natura 

temporale, è riportata di seguito: 

Quota scadente entro l’anno € 872.674 

Quota scadente entro l’anno successivo ma entro i cinque anni € 0 

Oltre i cinque anni € 0 

TOTALE € 872.674   

 

La composizione dei debiti iscritti in bilancio, secondo una suddivisione di natura 

geografica, è riportata di seguito: 

 Italia Altri paesi UE Extra CEE Totale 

Debiti vs. fornitori € 537.555  € 0 € 0 € 537.555 

Debiti vs. controllate € 0 € 0 € 0 € 0 

Debiti vs. collegate € 0 € 0 € 0 € 0 

Debiti vs. controllanti € 0 € 0 € 0 € 0 

Altri debiti € 335.119  € 0 € 0 € 335.119 

 

CONTI D’ORDINE  

Si tratta di  n. 1 fidejussione  dell’importo di € 6.507 rilasciata dalla Banca Popolare 

dell'Emilia Romagna in cauzione definitiva obbligatoria sull'appalto del Comune di 

Pavullo per la gestione Castello di Montecuccolo. 

COSTI E RICAVI 

I costi ed i ricavi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e di competenza. 

2) RIDUZIONE DI VALORE DELLE IMMOBILIZZAZIONI (ART.2427 CO.1 N. 3-BIS) 

Le immobilizzazioni immateriali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto 

della residua possibilità di utilizzazione, come evidenziato in precedenza. 
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Non sussistono i presupposti per la svalutazione di alcuna delle immobilizzazioni iscritte 

in bilancio. 

3) VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI 

DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO, IN PARTICOLARE PER I FONDI E PER IL 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, L’UTILIZZAZIONE E GLI 

ACCANTONAMENTI. (art.2427, punto 4) 

Nel seguente prospetto, valorizzato in unità di euro, vengono evidenziate le variazioni 

intervenute nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2013 nelle voci dell’attivo 

patrimoniale, nonché del passivo: 

ATTIVO ESERCIZIO 

2012 

INCREM./ 

DECREM. 

ESERCIZIO 

2013 

A) Crediti verso soci per versamenti 

ancora dovuti 

€ 4.138 - €  3.002 € 1.136  

B) Immobilizzazioni    

I) Immobilizzazioni immateriali € 20.641 - € 16.515  € 4.126    

II) Immobilizzazioni materiali € 72.507  - € 13.816    € 58.691   

III) Immobilizzazioni finanziarie €  5.103 - € 77   € 5.026   

C) Attivo circolante    

I) Rimanenze €  18.526 - € 8.328  € 10.198    

II) Crediti €  1.257.996 - € 366.060   € 891.936  

1) Verso clienti    

Entro l’esercizio successivo €  448.217 - € 186.099 € 262.118    

Oltre l’esercizio successivo €  0  € 0   

4 bis) crediti tributari €  120.202 - € 17.672    €102.530     

4 ter) imposte anticipate €  0 € 0 €  0 

5) Verso altri    

Entro l’esercizio successivo € 689.577 - € 162.289  € 527.288   

Oltre l’esercizio successivo €  0  €  0 

IV) Disponibilità liquide €  2.737 - € 1.504    € 1.233    

D) Ratei e risconti    

Ratei attivi €  0 € 364 €  364 

Risconti attivi €  4.309 - € 1.255  € 3.054    

TOTALE ATTIVO €  1.385.957 - €  410.193  € 975.764   

PASSIVO    
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A) Patrimonio netto    

I) Fondo consortile €  49.571 - € 6.453  

 

€ 43.118     

III) Riserva di rivalutazione €  0 0 €  0 

IV) Riserva legale €  0 0 €  0 

VII) Altre riserve  €  89 0 €  89 

VIII) Utili-perdite esercizi prec. - €  676 €  0 - €  676 

IX) utili (perdite) dell’esercizio €  0 0 €  0 

Riserva da arrotondamento €  1 - € 2 - €  1 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) €  48.985 - € 6.455   € 42.530   

B) Fondo rischi e oneri €  0 0 €  0 

C) Trattamento di fine rapporto € 38.694 €  4.794  € 43.488   

D) Debiti €  1.269.393 - € 396.719 € 872.674    

Entro l’esercizio successivo €  1.269.393 - €  396.719  € 872.674  

Oltre l’esercizio successivo €  0    € 0   €  0   

E) Ratei e risconti    

Ratei passivi € 17.858 - € 786  € 17.072   

Risconti passivi €  11.027 - € 11.027  € 0  

TOTALE PASSIVO €  1.385.957 - € 410.193   € 975.764 

 

5) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE DIRETTAMENTE O PER 

TRAMITE DI SOCIETA’ FIDUCIARIA O PRE INTERPOSTA PERSONA, IN IMPRESE 

CONTROLLATE E COLLEGATE, INDICANDO PER CIASCUNA LA 

DENOMINAZIONE, LA SEDE, IL CAPITALE L’IMPORTO DEL PATRIMONIO 

NETTO, L’UTILE O LA PERDITA DELL’ULTIMO ESERCIZIO, LA QUOTA 

POSSEDUTA E IL VALORE ATTRIBUITO IN BILANCIO O IL CORRISPONDENTE 

CREDITO (art.2427, punto 5) 

Non esiste alcuna partecipazione in imprese controllate e/o collegate. 

6) DISTINTAMENTE PER CIASCUNA VOCE, L’AMMONTARE DEI CREDITI E DEI 

DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE AI CINQUE ANNI E DEI DEBITI 

ASSISTITI GARANZIE REALI SU BENI SOCIALI, CON SPECIFICA INDICAZIONE 

DELLA NATURA DELLE GARANZIE (art. 2427, punto 6) 

Non vi sono crediti e debiti di durata superiore ai cinque anni. 

7) VARIAZIONI SIGNIFICATIVE DEI CAMBI VALUTARI (art.2427, punto 6 bis) 
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Non vi sono valori iscritti in bilancio non espressi in moneta avente corso legale nello 

stato. 

8) OPERAZIONI CON OBBLIGO DI RETROCESSIONE A TERMINE (art.2427, punto 6 

ter)  

Non vi sono operazioni di tale natura nel presente bilancio. 

9) UTILIZZAZIONE DELLE POSTE DI PATRIMONIO NETTO (art.2427, punto 

7 bis) 

Come esplicitamente richiesto dall’art. 2427, 7 bis, esponiamo la composizione delle 

poste di patrimonio: 

  INCREMENTI  DECREMENTI   

VOCI SALDO 

INIZIALE 

DELIBERATI ALTRI DELIBERATI ALTRI SALDO 

FINALE 

FONDO 

CONSORTILE 

€ 49.571 €   € 6.453   € 43.118  

RISERVA UTILI A 

DISPOSIZIONE 

€ 89     € 89 

PERDITE 

PORTATE A 

NUOVO 

€  - 676     €  - 676 

RISERVA ARROT. € 1     - € 1 

TOTALE 

PATRIMONIO 

NETTO 

€ 48.985 €   € 6.453   € 42.530  

 

10) AMMONTARE DEGLI ONERI FINANZIARI IMPUTATI NELL’ESERCIZIO AI 

VALORI ISCRITTI NELL’ATTIVO DELLO STATO PATRIMONIALE, DISTINTAMENTE 

PER OGNI VOCE (art.2427, punto 8) 

Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. 

11) PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DI CUI ALL’ART.2425 n.15 DIVERSI DAI 

DIVIDENDI (art.2427, punto 11) 

Il Consorzio non ha percepito alcun provento da partecipazioni. 

12) LE AZIONI DI GODIMENTO, LE OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN AZIONI E 

TITOLI O VALORI SIMILI EMESSI DALLA SOCIETA’ SPECIFICANDO IL LORO 

NUMERO E I DIRITTI CHE ESSI ATTRIBUISCONO (art.2427, punto 18) 

Il consorzio non è interessato a tale voce della Nota Integrativa. 

13) STRUMENTI FINANZIARI (art.2427, punto 19) 



 11 

Il Consorzio non è interessato a tale voce della Nota Integrativa. 

14) FINANZIAMENTI DEI SOCI (art.2427, punto 19 bis) 

Non sono stati concessi finanziamenti da parte dei consorziati. 

15) PATRIMONI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE (art.2427, punto 20) 

Il consorzio non è interessato a tale voce della Nota Integrativa 

16) FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE (art.2427, punto 21) 

Il consorzio non è interessato a tale voce della Nota Integrativa. 

17) CONTRATTI DI LEASING FINANZIARIO (art.2427, punto 22) 

Il consorzio non ha usufruito di beni in locazione finanziaria nel corso dell’esercizio 2012. 

18) FAIR VALUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE, DIVERSE DALLE 

PARTECIPAZIONI IN CONTROLLATE E COLLEGATE E JOINT VENTURE (ART.2427 

BIS CO.1 N.2) 

Il consorzio non è interessato a tale voce. 

19) INFORMATIVA SULL’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO (art.2497-

bis) 

Il consorzio non è soggetto all’altrui attività di direzione e coordinamento. 

 

COMPOSIZIONE VOCI  PROVENTI  ONERI STRAORDINARI 

Poiché la posta proventi ed oneri straordinari nel presente bilancio è di rilievo, si procede a 

fornire il dettaglio sotto indicato 

 

PROVENTI STRAORDINARI 

 

I proventi straordinari di cui alla VOCE E20 del conto economico  sono composti da rettifiche 

effettuate su poste degli esercizi precedenti per gli importi indicati  nella tabella che segue : 

 

Fatture da ricevere € 15.526   

Debito vs/cofinanziatori €  30.691 

Clienti € 1.448   

Nota accredito  €  141 

TOTALE €  47.806 

 

ONERI STRAORDINARI 

 

Gli oneri straordinari di cui alla VOCE E21 del conto economico sono  composti da rettifiche 

effettuate su poste degli esercizi precedenti per gli importi indicati nella tabella seguente : 

 

 

Contributi da incassare  € 18.577 

Contribuzioni straordinarie da soci € 10.000 

Crediti diversi € 3.209 

Clienti c/fatture da emettere € 14.000 

Irap 2012 € 86 
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Inail  € 35 

Fornitori  € 743     

Note accredito clienti  € 2.738 

Fatture da ricevere € 10 

TOTALE € 49.398 
 

 

PARTE SECONDA 

Si precisa poi che il consorzio non possiede azioni proprie  né possiede quote di società 

controllanti e lo stesso non ha acquistato né alienato, nel corso dell’esercizio, azioni proprie o 

quote di società controllanti. 

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati fatti contabili di rilievo: rimandiamo alla 

relazione del Presidente per ulteriori commenti”. 

CONCLUSIONE 

Il consiglio di Amministrazione ritiene cosi conclusa in modo esaustivo e soddisfacente 

l’esposizione tecnica e di contenuto dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico riferito 

all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2013. 

 

Pavullo nel Frignano, il 28/04/2014  

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

FIRMATO 

Il Presidente (Tebaldi Alessandro) 

 

Il sottoscritto amministratore dichiara che il presente documento informatico è 

conforme ai documenti conservati presso il Consorzio e che il documento informatico in 

formato XBRL contenente lo stato patrimoniale e il conto economico è conforme ai 

corrispondenti documenti originali depositati presso il Consorzio. 

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la CCIAA di Modena Aut. n. 25047 del 

26.10.89, estesa con n. 15614 del 08.02.2001. 

Firmato – Tebaldi Alessandro 


